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riprodotto il fondamentale t raviamento in-
tellettuale e morale che è effetto primo e 
naturale del vizio del gioco : a t tendere la 
risoluzione del problema della vita, non 
dal proprio lavoro e sacrifìcio, ma dalla 
for tuna, dall 'incalcolabile, dall 'ignoto. Que-
sta attesa mussulmana che hape r sè non più 
la fede religiosa, ma il vizio, l'ozio, l 'inet-
t i tudine, è appunto il pericolo contro il 
quale tu t t i gli italiani devono battersi . Sal-
gono e si affermano gli individui e i popoli 
che lavorano più e meglio degli altri, sfrut-
tando le energie individuali e natural i a 
loro disposizione, non quelli che cercano di 
togliere agli altri la ricchezza con l 'astuzia 
e la forza ». 

Queste nobilissime parole di Vittorio Ber-
tarelli, le tengano presenti i colleghi, ed il 
Governo senta la necessità, il dovere, il 
punto d'onore ch^ deve det tare qui alla 
Camera la risoluzione. 

Non mi credo in dovere di aggiungere 
altre parole, e non dubito che la risposta 
sarà conforme al mio desiderio., (Approva-
zioni — Commenti). 

GAVAZZO NT. Chiedo di parlare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAVÀZZONI. Io mi associo alle conside-

razioni svolte dal collega onorevole Chiesa. 
Mi associo, r i tenendo che il Governo debba, 
più che con provvedimenti improvvisat i 
in sede di bilancio... 

P R E S I D E N T E . Permet ta onorevole Ca-
vazzoni: l 'onorevole Chiesa desidera soltanto 
sapere le intenzioni del Governo. 

CAVAZZONI. ...dar modo alla Camera 
di pronunziarsi su questo oggetto, o su 
proposte sue, ovvero su proposte d'inizia-
t iva par lamentare , giacché, onorevoli col-
leghi, il problema sollevato dal collega 
Chiesa è un problema che va invece seria-
mente e sollecitamente preso in esame. 

Perchè ricordiamoci non è certo che 
t u t t i anche qui dentro aderiscano al pen-
siero del collega Chiesa, per quanto io possa 
dichiarare, fin da questo momento, che noi 
di par te popolare siamo pienamente con-
senzienti nella tesi abolizionistica in ma-
teria di giuochi di azzardo, sia che si t r a t t i 
di grandi case e di grandi bische, come se 
si t r a t t i di quelle piccole roulette che fu-
rono un tempo esposte in pubblici locali, e 
che anche oggi vi si trovano, malgrado i 
divieti della questura, colla possibilità così 
di t ruffare i danari anche alla gente minuta . 

Eacciamo quindi presente che il pro-
blema dell'abolizionismo, che è per noi pa-
cifico, va discusso perchè vi è gran numero 

di rappresentant i delle pubbliche ammini-
strazione, i quali ancora pensano essere 
lecito t rarre vantaggi per la pubblica finan-
za anche col giuoco. E questo pensano anche 
alcune amministrazioni di par te socialista. 
(Interruzioni). 

Dunque, egregi colleghi, si t r a t t a di un 
problema che va esaminato con pondera-
zione e serietà. Dobbiamo, davant i alle pa-
role illuminate di Luigi Vittorio Bertarelli , 
il quale pensa che gli i taliani e i forestieri 
si accontentino sempre delle bellezze natu-
rali del nostro paese, mentre vi sono stra-
nieri ed anche italiani che non disprezzano 
i casini da giuoco, fare eco alle afferma-
zioni oneste e buone del valoroso capo del 
Touring Club e alle parole pronunciate dal-
l 'onorevole Chiesa da noi condivise, e au-
gurarci che. una concreta discussione, mal-
grado le giustificazioni di quelle ammini-
strazioni comunali, che lucrano per l ' inte-
resse della collett ività amministrata , sui 
proventi delle case da giuoco, abbia a con-
cludersi, con una deliberazione abolizionista 
del giuoco d 'azzardo. Queste considerazioni 
ho voluto aggiungere alle parole pronun-
ziate dall 'onorevole Chiesa, augurandomi 
che da par te del Governo, mentre vorrà 
disporre una rigida osservanza delle leggi 
vigenti in materia, sia data l 'assicurazione 
che in sede più opportuna e in forma più 
conclusiva il problema sarà sollecitamente 
affrontato. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio dei mi-
nistri. 

EACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Accolgo molto 
volentieri l ' invito di mettere la Camera in 
condizione di esaminare profondamente 
questo problema, il quale include altissimi 
interessi morali e anche materiali . L 'ono-
revole Chiesa conosce la mia opinione per-, 
sonale in materia. 

Io ho sempre avuto un'assoluta avver-
sione a giustificare in qualunque modo i 
giuochi d 'azzardo, e quando ho fa t to par te 
di altri Governi ho manifestato l 'opinione 
che, in nessun modo, si possa facilitare una 
tendenza che costituisce un vizio e che per 
sè stessa non può portare nel campo mo-
rale nessun buon risultato. 

Riconosco però che vi sono interessi ma-
teriali che esigano che la legge sia accura-
tamente esaminata, anche sotto questo 
punto Jdi vista, chè, t ra t tandos i di argo-
mento in cui la sorveglianza estremamente 
difficile e il modo di eludere la legge è estre-


